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ECONOMIA ̂  LAVORO 
Borse 
New York 
in forte 
regresso 
wm ROMA Le borse valori 
hanno accentuato la tendenza 
negativa Tokio ha apeno la 
giornali In ribasso (-0,24%) 
seguila da tutte le altre In Eu
ropa la perdita più alta si è 
avuta a Parigi - meno 3,12% -
In concomitanza con la pub
blicazione del deficit annuale 
del commercio estero 31,4 
miliardi di (ranchi (nel 1986 la 
bilancia era stata quasi In equi
librio) 

L'apertura della Borsa di 
New York registrava un ribas
so dello 0,60» die si e anelalo 
però rapidamente accentuan
do A metà seduta I Indice 
Dow era sceso di 63 punti a 
quota 1873 meno 3,2796 

Dati economici resi noti a 
Washington hanno contribui
to al clima negativo benché 
non del tutto inattesi Gli Stati 
Uniti chiudono 11 1987 con 
1'lnllazìone del 4,4% rispetto 
all'1,1% dell'86 L'inflazione 
deve considerarsi tuttavia mo
derala In un anno di pesante 
svalutazione del dollaro 

L'Indice delle nuove costru
zioni e sceso del 16% Ciò 
sembra contrastare con le nu
merose affermazioni che il 
crollo di Wall Street del 19 ot
tobre non ha ripercussioni 
sensibili sulla spesa La delu
sione colpisce probabilmente 
più protendo per la retorica 
profusa attorno alla politica fi
scale di Reagan che avrebbe 
favorito l'arricchimento delle 
famiglie In realta le famiglie 
vivono di lavoro, una merce 
pagata poco (Il salario statuni
tense e ora prossimo a quello 
giapponese e inferiore a quel
lo tedesco) e II bisogno di abi
tazioni si trova soprattutto fra i 
lavoratori Nella medesima di
rezione agisce anche la noti
zia che I profitti del quarto tri 
nleslre sono stati •deludenti' 
da alcune grandi società, fra 
cui la Ibm 

In Curopa ha avuto risonan
za la dichiarazione del mini-
atro degli Esteri della Germa
nia di Bonn Hans Dietrich 
Oenscher secondo cui «dob
biamo adoperarci concreta
mente per la creazione dell ti
ntone monetaria europea e di 
una banca centrale europea» 
E la prima risposta positiva 
che viene data alle insistenze 
della Francia in tal senso 

Oggi si riunisce il consiglio 
della Bundesbank per discute
re se fissare o meno obiettivi 
di crescila monetarla per I an
no in corso L'anno scorso la 
massa monetarla è cresciuta 
dell'8% contro il 3-6% prefis
sato senza che ciò portasse a 
una pressione sul prezzi GII 
obiettivi hanno quindi accre
sciuto inutilmente la rigidità 
della politica monetarla tede
sca Alcuni membri del Consi
glio propongono una condot
ta più elastica, una variante di 
questa elasticità sarebbe otte
nuta con un nuovo Indice più 
elastico che escluda certe 
componenti del credito SI 
tratta di dare una risposta alle 
critiche che Indicano nella po
litica tedesca una causa del 
rallentamento economico In 
Europa 

Industria 
Produzione 
in crescita 
a novembre 
SSB ROMA Anche nel no
vembre 1987 ha continuato a 
crescere l'Indice Istat della 
produzione industriale italia
na, che perà risulta In parte 
Influenzato da un fattore "ca
lendario' per via di un mag
gior numero di giorni lavorati
vi nel 1987 rispetto al 1986 
L'Istat ha annunciato Ieri che 
In novembre I Indice (base 
I960) ha toccato quota 1111 
con un Incremento del 7,3 per 
cento rispetto al novembre 
1986 che però presentava un 
giorno lavorativo in meno L'I
stat ha anche calcolato II livel
lo medio dell Indice per I pri
mi undici mesi del 1987 que
sto valore - quasi un consunti
vo dell'intero anno - presenta 
un Incremento del 3 9 per 
cento rispetto allo stesso pe 
riodo del 1986 che però pre
sentava tre jglorni lavorativi di 
calendario in meno 

Il voto finale alla Camera 
Introdotte nuove modifiche 
alla risoluzione 
della maggioranza governativa 

L'intervento di Reichlin 
«L'opposizione comunista 
a un modo vecchio e feudale 
di governare l'economia» 

Mediobanca privata per 4 voti 
Con soli 4 voti di scarto (38 a 34) la maggioranza 
ha approvato ieri alla Camera una risoluzione che 
dà vìa libera al progetto di privatizzazione di Me
diobanca. Oltre alle opposizioni ha votato contro 
anche l'ex ministro delle Partecipazioni statali, 
delio Darida. Il governo provvedere ora a modifi
care le direttive già impartite all'lri per l'attuazione 
dell'operazione di cessione delle azioni pubbliche. 

EDOARDO QARDUMI 

MI ROMA I giochi per Me
diobanca sono conclusi Oggi 
si riunirà II vertice delllri, 
prenderà atto delle direttive 
politiche e darà anche la sua 
scontata approvazione, con
sentendo cosi alle tre banche 
di Interesse nazionale, che 
riuniranno I consigli di ammi
nistrazione nei prossimi gior
ni, di sottoscrivere l'accordo 
con il pool di Imprenditori pri
vati rappresentato da Leopol
do Pirelli 

Dopo il confronto parla
mentare I termini dell'aliare 
risultano notevolmente mo
dificati rispetto al progetto 
originario Alle correzioni già 
concordate In precedenza in 

seno alla maggioranza gover
nativa, se ne sono aggiunte ie
ri di ulteriori e rilevanti Sono 
stati accolti, nel testo della ri
soluzione finale, alcuni emen
damenti comunisti e il gover
no ha accettato altre proposte 
a titolo di raccomandazione 
Cosi rispetto ali Impostazione 
Iniziale che voleva puramente 
e semplicemente una secca ri
duzione della presenza pub
blica nella più importante 
banca d'affari italiana dal 56 
al 20 per cento e un corrispet
tivo Innalzamento della quota 
detenuta dal grandi gruppi pri
vati dal 6 al 20, si è arrivati a 
una soluzione che olire mag
giori garanzie di tutela della 

posizione del socio pubblico 
Già nell intesa di maggio

ranza si era previsto che il 
riassetto azionano avvenisse 
in modo tale da garantire al 
sindacato paritetico tra grandi 
privati e banche pubbliche il 
controllo del SO per cento del 
capitale, con quote del 25 a 
ciascuna parte Era stata poi 
chiesta la fissazione di un ob
bligo di riacquisto delle azioni 
in caso di denuncia del patto 
di sindacato da parte del pri
vati Si era inoltre sollevata l'e
sigenza di un'azione sempre 
concorde da parte del tre 
azionisti pubblici, che a loro 
volta dovevano risultare espli
citamente impegnati da un 
patto interno Su iniziativa dei 
parlamentari del Pel, queste 
garanzie sono state rafforzate 
ieri impegnando il governo a 
considerare Incedlbile la mag
gioranza pubblica delle tre 
banche dell'Ir! (Granelli ha 
promesso che emanerà «a 
tempo debito» una direttiva in 
proposito) e raccomandando 
l'applicazione aliene a Medio-
banca delle disposizioni che 
vietano agli Istituti di credito il 

finanziamento di propn soci 
con quote di capitale superio-
n al 5 per cento (a questo pro
posito Amato ha detto che «ri
fletterà» sul quesito posto dal
la presenza nell'Istituto di 
azionisti privati che detengo
no al massimo il 2 per cento 
ma che essendo membn del 
sindacato di blocco possono 
di fatto esercitare un potere 
superiore al loro peso nomi
nale) 

Cosi modificato, il testo 
della risoluzione finale è stato 
approvato come si è detto 
con 4 voti di maggioranza. 
Soddisfatti i commenti dei mi
nistri e dei rappresentanti dei 
partiti di governo Granelli ha 
detto che non veniva fatto «al
cun regalo al privati», Amato 
che decidere altrimenti avreb
be significato «pubblicizzare» 
la banca con ciò affermando 
un diritto per l'Industria pub
blica che non si vuole invece 
riconoscere al privati. Ha tatto 
eccezione l'ex ministro Dari
da che ha motivato la sua con
trarietà con l'argomento che 
•fin dall'inizio si è passiva

mente accettata la proposta 
dei pnvati» 

Una lucida analisi del signi
ficato politico dell'operazione 
di privatizzazione di Medio
banca è stato poi svolto da Al
fredo Reichlin che ha annun
ciato li voto contrario dei de
putati comunisti Reichlin ha 
detto che sono si importanti 
le correzioni apportate al pro
getto onginano ma non tali 
comunque da modificarne la 
sostanza «Ciò che deve esse
re chiaro - ha detto il parla
mentare del Pei - è che qui 
non e' è contrasto tra i fautori 
della libertà di mercato e del
l'iniziativa pnvata e i difensori 
det vecchio Stato burocratico 
e lottizzato L'opposizione co
munista nasce dalla convin
zione che è ormai tempo e 
luogo di governare 1 econo
mia attraverso nuove regole e 
nuove isutuzioni valide per 
tutti, pubblico e privato, politi
ca ed economia, partiti e im
prenditori» E' a questo com
pito che governo e maggio
ranza non hanno saputo corri
spondere imbarcandosi in 

un'operazione «che non ha 
giustificazioni economiche, 
ma solo finalità di potere» Le 
garanzie fondamentali, I nuovi 
diritti da instaurare dovevano 
riguardare la separazione tra 
imprese e banche, assicura
zioni e aziende editoriali, 
mentre Invece secondo Rei
chlin cosi si va «a una commi
stione ancora più stretta, alla 
costituzione di un centro di 
potere formidabile» che certo 
non prefigura quel nuovo mo
dello di economia e di società 
che può farci arrivare in con
dizioni di forza alla liberalizza
zione dei mercati europei. C'è 
il rischio anzi che tali orienta
menti pregiudichino ulterior
mente il varo di Indispensabili 
riforme economiche «Le for
ze di governo - ha detto Rei
chlin - hanno pensato solo a 
una soluzione di bilanciamen
to tra potere economico e po
tere politico A noi questa lo
gica dì spartizione feudale del 
potere non interessa. Interes
sano leggi valide per rutti, tra
sparenza, autonomia dei di
versi soggetti, di quelli econo
mici come di quelli politici». 

Lamy (Sgb) non accetta la sentenza del tribunale 

Venti di guerra in Belgio 
contro De Benedetti 
• • MILANO René Lamy, go
vernatore delta Sociélé Gene
rale de Belgique, non si dà per 
vinto Dopo aver assaporato il 
gusto amaro della sconfitta 
nel primo round contro la 
«scalata» di Carlo De Benedet
ti, ha fatto annunciare a un 
portavoce che la sua società 
«eserciterà I ricorsi opportuni» 
contro la decisione del tribu
nale di Bruxelles di dichiarare 
illegittimo I aumento di capi
tale lanciato lunedi come 
contromossa per respingere 
l'assalto dello «straniero» 

In questo modo il vertice 
della Sgb cerca di sfrullare l'e
mozione di stampo nazionali
stico provocata dalla notizia 
dell arrivo di un Italiano al ver
tice della maggiore società 
del paese proprio quando 
sembrava che anche nei com
menti della stampa allo scan
dalo si andasse sostituendo il 
ragionamento «Quando il 
consiglio di direzione della 
Sgb ha preso la decisione di 
attuare l'aumento di capitale, 
ha detto il portavoce, ha an
che constatato che gli azioni
sti non erano direttamente e 
individualmente oggetto della 

proposta di acquisto del loro 
titoli» Ergo l'aumento di capi
tate è del tutto legittimo, cosi 
come è legittimo riservarlo so
lo ad alcuni azionisti - i belgi 
- e non ad altri Una tesi ardi
ta, indubbiamente, che se ve
nisse accolta spianerebbe la 
strada a un aumento di capita
le di oltre 11 60%, tale da neu
tralizzare del tutto I investi
mento del presidente della 
Olivetti e del suoi alleati fran
cesi 

In questo modo la vicenda 
ritoma In alto mare La Corri* 
mlssion Bancaire, alla quale 
spetta I ultima parola, ha criti
cato ieri l'Opa (offerta pubbli
ca di acquisto) riservandosi di 
prendere ta decisione definiti
va In mento entro due setti
mane lanciata da De Benedet
ti Ma è presumibile che lo 
faccia anche prima, non po
tendo perdurare ali infinito la 
sospensione della quotazione 
dei titoli della Sgb in Borsa 

Tanto più che in serata, poi, 
ta direzione della Sgb ha an
nunciato di aver dato avvio 
ugualmente ali aumento di ca
pitale annunciato specifi
cando che «la vendita sta an

dando motto bene» La confu
sione attorno al caso, in altre 
parole, Invece di diminuire si 
accresce di minuto In minuto. 

E ciò a dispetto delle di
chiarazioni distensive che era
no venute in mattinata dalle 
sedi delta Comunità Tra le 
tante ha fatto sensazione a 
Bruxelles quella del commis
sario belga Willy De Clercq, il 
quale si era detto favorevole 
ali operazione, che segnala a 
suo parere «una tendenza po
sitiva di un rafforzamento del
ta force de frappe europea sul
la scena Intemazionale» Tut-
t'al più, hanno osservato di
versi commentatori, la vicen
da mette a nudo l'arretratezza 
e l'insufficienza della legisla
zione nel paesi europei, a po
chi anni dalla fatidica scaden
za del '92 E questo vale so
prattutto per 1 Italia, dove l'u
nico vincolo alle scalate rima
ne l'obbligo di dare comuni
cazione alla Consob - ma so
lo entro 30 giorni - del rag
giungimento del 2% di una so
cietà quotata Ma in un mese, 
come l'assalto di De Benedet
ti dimostra, può passare di 
mano anche la maggioranza 
di un pacchetto azionano, 
non solo il 2% 

La società-chiave della Montedison 

i si dimette 
anche dalla Meta 

DARIO VENEOONI 

H i MILANO Mario Schim-
beml, presidente della Monte
dison fino al giorno in cui Raul 
Cardini ha rivendicato quel-
n'mcarlco per sé, continua pa
zientemente la lunga sene de
gli appuntamenti formali net 
corso dei quali tra tanti com
plimenti e infiniti ringrazia-
menti gli è concesso l'onore 
di dimettersi dagli innumere
voli incarichi che nvestiva nel 
gruppo 

Ieri è stata la volta delta Ini
ziativa Meta, gioiello finanzia
no della società di Foro Bona-
parte e luce degli occhi di Ma
no Schimbemi anche in que
sto caso il consiglio di ammi
nistrazione si è riunito e «all'u
nanimità» ha espresso «al dot
tor Schimbemi il più vivo nn-
graziarnento e apprezzamen
to» prima di accettarne fretto
losamente le dimissioni da 
presidente, da membro del 
comitato esecutivo e anche 
da consigliere 

In questo modo 11 manager 
defenestrato ha tagliato i pon
ti che lo legavano alla sua 
e reatura più cara è stato pro

prio Schimbemi a riunire netta 
Meta i pacchi di controllo del
le molte attività del gruppo 
nel settore del terziano, dalla 
Standa alla Fondiana 

Fedele ancora una volta al 
proprio stile, l'ex presidente si 
è presentato puntuale nel pa
lazzotto di Foro Bonaparte 
che fino a poco fa era il suo 
regno e dove non metteva 
piede ormai da diverse setti
mane Ha parlato pochi minu
ti nvendicando i propri suc
cessi Poi, dopo le dimissioni, 
ha salutato tutti e se ne è an
dato per la porta principale. 
Qui è stato accolto da un 
gruppetto di giornalisti ai quali 
però ha dislnbuito solo il suo 
ineffabile somso a tutti denti e 
qualche stretta di mano inuti
le chiedergli dei commenti 

Previste e annunciate da 
tempo, le sue dimissioni han
no colto ugualmente imprepa
rato lo staff di Raul Gardlni, 
tanto che è stata nmiata a 
«una prossima seduta» del 
consiglio la cooptazione di un 
nuovo consigliere e la nomina 
del presidente Una situazione 

che potrebbe apparire para
dossale se non fosse che pro
prio attorno a Iniziativa Meta 
ruota ogni ipotesi di ristruttu
razione di quel guazzabuglio 
di intrecci azionari che e oggi 
il gruppo Ferruzzi-Montedi-
son 

In questo senso il rinvio del
la nomina di un nuovo presi
dente dice una cosa sola che 
nessuna decisione in proposi
to è stata ancora assunta defi
nitivamente, e che quindi ogni 
ipotesi è plausibile Iniziativa 
Meta potrebbe essere «sfilata» 
dalla Montedison, per essere 
fagocitata dalla Ferruzzi Fi
nanziane In questo caso il 
gruppo farebbe nferimento a 
tre poli Endania e Silos, di
pendenti dalla Agncola, ri
spettivamente capofila per le 
attività agro-alimentan e quel
le chimiche, e la stessa Mela, 
controllata dalla Ferruzzi Fi
nanziane per il terziano 

Ma potrebbe anche non es
sere del tutto tramontalo il 
vecchio disegno attnbuito un 
tempo a Schimbemi, di fare 
invece propno della Meta la 
controllante della Silos e quin
di della Montedison 

Agnelli insiste: «La Fiat è troppo piccola» 
• • ROMA La Confmdustna 
è venuta a dirvi che è contra
rla ad una legislazione contro 
i monopoli? Bene io dissento 
La Fiat non è contraria ad una 
legge di questo tipo Se e è 
stato lo stupore tra i senatori 
della commissione Industria e 
fra i giornalisti che seguono 
I audizione dai televisori a cir
cuito chiuso è durato un mo
mento All'affermazione sono 
seguite le precisazioni Ecco
ne un campionario pressoché 
completo La Fiat non è con 
trana ma non auspica 11 si è 
condizionato al fatto che una 
legge non danneggi e non ral 
lenti I attività economica Se il 
Parlamento decidesse di 
adottarla mi auguro che essa 
sia scevra da rigori eccessivi o 
anacronistici La legge do
vrebbe provvedere concreta
mente alla tutela del prezzi e 
alla qualità del prodotti L at
tuale legislazione comunitaria 
è sufficiente a tutelare la con 
conenza Le distorsioni esi 
stenti nel mercato italiano so

no determinate più dal settore 
pubblico che da quello priva
to 

Cesare Romiti amministra
tore delegato della Fiat è sta 
to ancora più esplicito fedele 
alla sua fama di < falco «1 
paesi che hanno adottato una 
legislazione antitrust lo hanno 
sempre fatto in nome della tu
tela dei consumatori per 
combattere restrizioni dell of 
ferta o possibili manipolazioni 
dei prezzi Una simile chiarez 
za d intenti sembra mancare 
nel dibattito italiano e ciò giù 
stiflca il sospetto che tale di 
battito abbia origini di altro 
genere essenzialmente politi 
che» 

Cosi quella <non contrarie
tà» della Fiat alla fine, somi-
glia tanto ad una contrarietà 

ella e buona Tanto più che 
la Fiat considera pressoché 
impossibile una normativa ita 
liana «che non presenti rischi 
di sovrapposizioni e di conflit 
ti giurisdizionali* con una legi
slazione europea E allora per 

Gran folla di giornalisti e telecamere ieri al primo 
piano de) Senato Ospite della commissione Indu
stria è Gianni Agnelli, il numero 1 del capitalismo 
italiano L'avvocato appare in forma, scherza, fa 
battute e risponde alle domande dei commissari 
che stanno occupandosi della possibilità di una 
legge antitrust. Poi per 45 minuti sarà ricevuto da 
Giovanni Spadolini. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

la Fiat se proprio legge anti
trust deve esserci (per soddi
sfare le esigenze di status sym 
boi dell Italia) è meglio segui
re I Europa comunitaria che 
anticiparla 

Già, ha obiettato il senatore 
della Sinistra indipendente 
Guido Rossi (grande esperto 
della materia che sta per met
tere a punto una normativa 
antitrust) ma il fatto è che una 
legge di tal tipo deve tutelare 
il mercato e la legislazione eu
ropea non può occuparsi del
le posizioni dominanti a livel

lo nazionale Ad Agnelli e ai 
suoi collaboratori e mancata 
la risposta Ma non è stato I u-
meocaso «Non sono in grado 
di fornire un'approfondita e 
articolata risposta sull'argo
mento» questa la replica del-
I avvocato ad una questione 
posta da Silvano Anarianl, vi
ce presidente del gruppo co
munista Il problema sollevato 
in una domanda da Andriani 
(e per quel che riguarda I edi 
tona dal socialista Roberto 
Cassola) riguardava la confu
sione dei ruoli cioè la tenden

za dell'-impresa a superare la 
settonalità della presenza e a 
gestire attività di tipo diverso 
(banche, assicurazioni, credi
to fondi comuni comunica
zioni, editona) La nduzione 
dell'autonomia di soggetti di
versi che costituiscono il plu
ralismo comporta, insomma, 
una nduzione del livello di de
mocrazia del mercato 

Per il Pei - ha poi commen
tato Silvano Andnam - «la leg
ge anttmonopotio deve defini
re delle regole che nducano 
al massimo il nschio di una 
compressione del pluralismo 
nel mercato E chiaro che 
ognuna delle parti in causa 
tenderà a sostenere che chi 
usa male la concentrazione 
dei poteri è il rivale e non egli 
stesso Soprattutto se l'altro 
sono le imprese pubbliche 
Ma ta legge non può distin
guere in anticipo i buoni e i 
cattivi Deve soltanto fissare 
delle tegole uguali per tutti II 
fatto è che la Fiat sembra non 
voler queste regole» 

Gianni Agnelli, ovviamente, 
ha difeso la Fiat e le sue posi
zioni e hanno mostrato mera
viglia che ci sia qualcuno che 
consideri la casa tonnese 
«troppo grande» Per Agnelli, 
invece, la Fiat e piccola relati
vamente alle dimensioni degli 
altri gruppi automobilistici E 
la Fiat non è neppure troppo 
diversificata se è vero che l'B4 
per cento del suo fatturato 
proviene dal settore veicolisti-
co Ed è fuon luogo anche la 
preoccupazione sul peso ec
cessivo che avrebbe il gruppo 
nella economia italiana il 4 
per cento del prodotto Inter
no, ma I In ha il 5 per cento e 
le partecipazioni statali il 10 
per cento Di questo dovreb
bero preoccuparsi i cntlcl del
la Fiat del peso del settore 
pubblico 

E che ne pensa l'avvocato 
del blitz belga di Carlo De Be
nedetti? «Un operazione brìi-
lante, ben congegnata, un bel 
colpo di teatro di cui non si 
può non parlare bene anche 
se De Benedetti spesso parla 
male di noi» 

Inversione 
di tendenza 
nella bilancia 
dei pagamenti '87 
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La bilancia dei pagamenti italiana si è chiusa nel 1987 con 
un attiva di 1 637 miliardi, contro il passivo di quasi tremila 
miliardi registrato l'anno precedente In particolare nello 
scorso dicembre, secondo i dati provvisori diffusi ieri dalla 
Banca d'Italia, per II quarto mese consecutivo il saldo e 
rimasto attivo, con 1.188 miliardi di lire grazie a un afflusso 
di capitali sotto (orma di prestiti e di investimenti esteri 
Nel 1986 gli ultimi quattro mesi dell'anno avevano registra
to saldi passivi quello di dicembre (u di 456 miliardi 

Syios Labini: 
la disoccupazione 
può diminuire 
all'83% nel 1992 

Con vigorosi Interventi di 
politica economica, entro il 
1992 (la scadenza del mer
cato unico europeo) il tas
so di disoccupazione In Ita
lia si può ridurre dall'I 1,5 
all'8,3 per cento. Senza In-

^^ma^^^^^^m^^ ten/entì, per quella data sa
ri ancora intomo all'I IX È l'Ipotesi dell economista Paolo 
Sylos Labini formulata in uno studio della Banca d'Italia, 
che pone come condizione per la riduzione della disoccu
pazione stimolare le spese per investimenti, favorire le 
innovazioni che creano nuovi posti di lavoro, la creazione 
di -vivai d'imprese», la revisione dello Statuto del lavorato
ri, la fiscalizzazione degli oneri sociali e la diffusione del 
pan Urne. 

Inteirotte 
le trattative 
peri tessili 
dell'artigianato 

I sindacati tessili Flltea-Fil-
ta-Uilta hanno dichiarato ie
ri interrotte le trattative per 
il rinnovo del contratto del 
dipendenti delle aziende 
artigiane tessili, abbiglia-
mento e calzaturiero. Lo ha 

•"^™""^™»^»^™»^™ reso noto la Confartlgiana-
to indicando il motivo della rottura nel .riliuto pregiudizia
le ad affrontare nel merito la ritorma del collocamento» 
che consente alle parti l'assunzione di apprendisti anche 
oltre i vent'anni di età. Il segretario generale della Cgll 
Antonio Pizzinato ha invitato le aziende artigiane a «rimuo
vere assurde e Inaccettabili pregiudiziali» come quella di 
portare il limite di assunzione degli apprendisti a 29 anni di 
età, e a lottare insieme ai sindacati per la riforma fiscale e 
parafiscale 

Ires-Cgil: 
solo di Iva 
si evadono oltre 
zOmtla miliardi 

Dopo quattro mesi di stu
dio, l'Istituto di ricerca del
la Cgll Gres) ha rilevato che 
per ogni milione di Iva che 
incassa, lo Stato ne perde 

Srazie all'evasione circa 
romila. In altre parole, l'I

va che i contribuenti riesco
no ad evadere è pari al 60% di quella che effettivamente 
versano Secondo l'Ire» nel 1984 l'imposta sul valore ag
giunto fu evasa per 21mila miliardi, che diventarono 23ml-
la l'anno dopo La ricostruzione teorica è stata effettuata In 
base ai consumi delle famiglie, delle amministrazioni pub
bliche e delle Istituzioni sociali pnvate 

Il pretore del lavoro di Mila
no Pietro Martelli ha ritenu
to rilevante e non infondata 
la questione di legittimiti 
costituzionale sollevata da 
sei dipendenti dell'Alfa Ro-
meo messi in cassa integra-

m^—m~m^^mmmm zione nel 1986 L'alta Corte 
dovrà giudicare la legittimiti delle norme sulla Clg, sotto il 
profilo della mancanza di criteri idonei a garantire una 
npartizione Ira tutti i lavoratori della riduzione dell'orarlo 
di lavoro, e sulla Iaconi delle aziende di scegliere I dipen
denti da sospendere. 

La Corte 
costituzionale 
esamina la cassa 
integrazione 

Crescono 
i finanziamenti 
dell'lsveimer 
nel Mezzogiorno 

(+42%), e durante il 1987 
crediti per 2 138 miliardi, il 

Iniziativa 
della S. Paolo 
per il credito 
agli artigiani 

Il 1987 è stato un anno di 
espansione per l'attività 
dell'lsveimer, l'Istituto per 
lo sviluppo economico 
dell'Italia meridionale. Ri
spetto al 1986 i finanzia
menti deliberati sono stati 
pan a quasi 3mila miliardi 
Isveimer ha erogato nuovi 

12% in più che nel 1986. 

La S Paolo di Tonno ha 
emesso certificati di depo
sito ai portatore al tasso lor
do annuo del 10,25% (9,20 
effettivo), destinati a finan
ziamenti a medio termine 
per il sostegno degli investi-

™»^*™" , , —«i"^*™» - menti delle imprese artigia
ne La banca torinese vanta oltre 400 miliardi di crediti 
agevolati erogati a circa 20mlla imprenditon artigiani 

RAULWITTENKKa 

Finanziaria 

Formica ai sindacati: 
«Ai pensionati 
abbiamo dato troppo poco» 
•al ROMA Lo ha nconosciu-
to persino il ministro del Lavo
ro Rino Formica ai pensionati 
la finanziaria dà troppo poco 
Mentre un migliaio di pensio
nati manifestavano davanti al
la sede del ministero e alla 
Galleria Colonna sotto le fine
stre della presidenza del Con
siglio i sindacalisti della Cgll 
Osi Uil sono stati ricevuti da 
Formica «Gli stanziamenti 
previsti per le nehieste dei 
pensionati non bastano», ha 
convenuto il ministro (lo rife
risce lo Spl-Cgll), ribadendo 
che la rivalutazione delle pen
sioni pubbliche e private, I mi
glioramenti per I bassi redditi 
e la modifica del sistema di 
aggancio alla dinamica sala-
naie (le rivendicazioni al cen
tro dell'azione del pensionati 

In questi giomO, sono tutte 
questioni che dovranno esse
re riesaminate dal governo e 
dal Parlamento 

Il ministro del Lavoro ha 
previsto per la prossima setti
mana nuovi incontri con 1 sin
dacati pensionati per trattare 
nel mento le loro richieste In 
tanto un'altra delegazione sin 
dacale incontrava i gruppi par 
lamentan di Pei, Psi e De chie
dendo loro il sostegno per 
l'accoglimento delle richieste 
dei sindacati 

Martedì inoltre anche il mi 
nlstro della Sanità Carlo Do 
nat Cattin aveva ricevuto I sm 
dacalisti dicendosi disponlbt 
le ali abolizione dell'aumento 
dei ticket del 33%, e a <in ulte 
nore incontro sullo sviluppo 
dei servizi socio-sanitari 

: l'Unità 
Giovedì 
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